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TAV.48

Piano Quotato Griglia 8m

Curve di Livello

Piazzola Permanente

Fondazione aerogeneratore

Raggio di curvatura

Raggio di curvatura

NOVEMBRE 2020 RILIEVO PLANOALTRIMETRICO ING. Vladimir Fresneda Bernal Arhc. Paola Pastore Ing. Leonardo Filotico19_18_EO_ENE_AU_PL_01D_01

Cavidotto 150 kV


